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emergenza politica ri’ importanza la parte di Madrid sarà sempre ligia 
di quella di Versailles, ma altresì è necessario die questa si conduca 
eon molta industria per non parere di darle la legge. L ’orgoglio spa- 
gnuolo ne sarebbe offeso, e l'orgoglio è sempre sospettoso. Nel prin­
cipio dell'ultima guerra premeva alla Francia d’ indur la Spagna a 
sfoderare la spada cóntro la Gran Brettagna. Incontrò fortissime re­
nitenze nel gabinetto di Madrid) ma seppe vincerle ben presto esi­
bendo prestargli aiuto por la conquista di Gibilterra dell’ isola di 
Minorica.

L’Alleanza della Francia con l’Dìanda e di un’ altra natura. La 
Corte di Versailles non può contar tanto sulle forze dì quella repub­
blica, quanto su quelle molto maggiori del re cattolico. La diversità 
dei pareri fra le provincie, e le intestine animosità tra il partito 
repubblicano e quello dolio Statolder, mettono impedimento ad agir 
con vigore. Per riunire gli animi e renderli tutti concordi per la 
comune salvezza, bisognerebbe che l’Olanda fosse attaccata nelle pro­
prie suo possessioni. Fuori di questo caso, un alleato di quella re­
pubblica non può lusingarsi di trarne aiuti efficaci. Ciò non ostante
il ministero di Versailles ha accolto di buon grado l ’alleanza propo­
sta dagli Stati generali, poiché rende più manifesto e deciso il loro 
distacco dalle precedenti connessioni con l’ Inghilterra. Si trattava 
di togliere alla potenza rivale un antico partigiano : questo è quasi 
l’ unico motivo che persuase il re cristianissimo a gradire questa 
lega. Per quello che sia all’ intenzione degli Stati generali nel chie­
derla, apparisce dalie loro deliberazioni essere stata quella di prov­
vedersi di uti valido appoggio, riconoscendo la decadenza delle pro­
prie forze in confronto d’altri tempi, ne’ quali non fu mediocre, nè 
indifferente il peso di quella repubblica nulla bilancia politica. Cir­
condata da due vicini formidabili, il re di Prussia e l’ imperatore, 
non giudicò sufficiente in adesso alla propria salvezza e conserva­
zióne 1’ inimicizia implacabile che regna fra i detti due sovrani, la 
quale sembrerebbe assicurare 1’ Olanda, che se l’uno di essi volesse 
opprimerla, l ’altro non mancherebbe di darle* un potente soccorso. 
Stimò necessario di ricercare l’ alleanza della Francia, fondando sulla 
massima, che un alleato non confinante non può fare che del 
bene. Con questo trattato le loro Alte Potenze.teugono vivo il nome 
di quella repubblica nel codice diplomatico, conservano un certo 
credito, ed una necessaria ingerenza nei maneggi ed affari politici, 
e tengono aperta la porta a ricuperare il loro antico splendore, se


